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Castelsangiovanni e Valtidone Prelievi a Sarmato 
Il centro prelievi di Sarmato sarà chiuso 
il 24 e il 31 dicembre. Ci si può rivolgere, 
tramite farmacia, all’ospedale di Castello

 Marco Piccoli, educatore di corridoio, ha 27 anni FFOOTTO O MILMILANIANI

Mariangela Milani 

CASTELSANGIOVANNI 
●«Gli studenti? Il rischio è che ora 
scivolino in una sorta di ritiro so-
ciale». È questa l’analisi di Marco 
Piccoli, ventisettenne educatore 
di corridoio al polo superiore Vol-
ta, e della preside Raffaella Fumi 
in vista il prossimo 7 gennaio del 
rientro a scuola degli studenti del 
polo che comprende istituti tecni-
ci di Borgonovo, professionale e li-
cei di Castelsangiovanni. Un pic-
colo universo al cui interno ruota-
no le vite e le storie di oltre mille 
studenti. Ragazzi che dopo poco 
più di un mese dal loro rientro in 
classe, sono di nuovo stati costret-
ti a casa a causa della sostanziale 
incapacità del mondo adulto (non 
di quello scolastico che ha fatto i 
salti mortali per organizzare al 
centimetro ogni dettaglio) di ga-
rantire la tenuta del sistema. An-
che per questo la preside lancia un 
appello: «Se Tempi non ha proble-
mi a organizzare i trasporti chiedo 

che a gennaio ci consentano di far 
rientrare a scuola il cento per cen-
to dei ragazzi a Borgonovo e l’ot-
tantotto per cento dei ragazzi a Ca-
stelsangiovanni (il nuovo Dpcm 
prevede dal 7 gennaio almeno il 
75% dei ragazzi in presenza ndc)».  
A Borgonovo ci sono infatti spazi 
tali per assicurare il rientro in sicu-
rezza di tutti gli studenti, mentre a 
Castello una parte dovrà ruotare 
con la didattica a distanza. «Que-
sta prolungata assenza – dice Fu-
mi – sta provocando una progres-
siva mancanza di motivazione nei 
ragazzi». A Piccoli, che di forma-
zione è pedagogista, la scuola ha 
affidato il compito di stare tra i ra-

gazzi. La sua è una figura del tutto 
particolare. Ha solo 27 anni. «E’ un 
ragazzo tra i ragazzi». Un volto fa-
miliare, che gli studenti trovano tra 
i corridoi della scuola, alle macchi-
nette del caffè. Dopo essersi pre-
sentato a tutte le classi ha iniziato 
ad avvicinare gli studenti presen-
tandosi come uno di loro. «Per noi 
– dice la preside – è una figura im-
portante, di complemento rispet-
to ad altre esperienze che come lo 
sportello psicologico. Solo che qui 
l’approccio è più informale». Il fat-
to di trovarsi di fronte un ragazzo 
non deve però trarre in inganno. 
Piccoli è un professionista. Lavo-
ra con il team multidisciplinare 
Educatori di strada di cui fanno 
parte sociologi, pedagogisti come 
lui. «Fino ad oggi – dice - ho fatto 
almeno una sessantina di colloqui 
a tu per tu (ora per forza di cose a 
distanza ndr)». Con il tempo c’è in-
fatti chi decide di approfondire il 
rapporto e magari gli affida confi-
denze, ansie, aspettative perché sa 
di trovare un punto di riferimen-
to. «La tecnologia ha aiutato mol-

Educatore di corridoio 
al fianco degli studenti 
per il ritorno in classe

BORGONOVO 
●Cambia temporaneamente la moda-
lità di raccolta della carta, servizio gesti-
to da Iren, sul territorio di Borgonovo 
durante le festività natalizie. Chi solita-
mente è abituato ad esporre il bidone 
della carta nelle settimane pari potrà 
farlo nella settimana di Natale (dal 21 al 
27 dicembre) e poi di nuovo dall’11 al 16 

di gennaio. In seguito si riprenderà con 
il normale sistema, e quindi sempre ri-
spettando le settimane pari. Chi invece 
è abituato ad esporre il proprio bidone 
della carta fuori dall’abitazione duran-
te le settimane dispari potrà farlo dal 28 
gennaio al 31 dicembre e poi di nuovo 
dal 4 gennaio al 9 di gennaio. In seguito 
la cadenza per la raccolta della carta tor-
nerà ad essere quella solita.  _Mm

I ragazzi del polo superiore Volta di Castelsangiovanni a tu per tu  
con un giovane pedagogista. «Il lockdown non sia ritiro sociale» 

NEL PERIODO DELLE FESTE 

Iren, così cambia la raccolta della carta

« 
Le nostre aule pronte 
per un rientro che  
va ben oltre il 75%» 
(la preside Fumi)

A Piozzano 
fondi Covid 
per le attività 
commerciali

PIOZZANO 
● Sono circa 20 le attività di Pioz-
zano che possono fare richiesta 
per vedersi riconosciuto un con-
tributo pari a 1200 euro. Si tratta 
cioè di bar, agriturismi, ristoran-
ti, locande con cucina, pizzerie, 
commercianti ambulanti che a 
causa della pandemia stanno su-
bendo duri contraccolpi econo-
mici. Il Comune ha deciso di isti-
tuire un fondo, grazie a finanzia-
menti arrivati sempre a causa 
dell’emergenza covid, tramite cui 
aiutare le microimprese presen-
ti nel territorio comunale. Per 
ognuna di loro ci sono a disposi-
zione 1200 euro, a fondo perdu-
to, che serviranno a compensare 
in parte i mancati guadagni e in 
parte le maggiori spese sostenu-
te in questo periodo che ha im-
posto l’adozione di tutta una se-
rie di dispositivi anti contagio. I 
dettagli relativi alle modalità per 
fare domanda e i requisiti neces-
sari per accedere al fondo sono 
visionabili sul sito internet del co-
mune di Piozzano. Per accedere 
occorre fare richiesta inviando un 
apposito modulo entro il prossi-
mo 23 dicembre tramite comu-
ne.piozzano@sintranet.it. Si può 
anche consegnare manualmen-
te, ma occorre prendere un ap-
puntamento telefonico. _MM

Il Comune mette a disposizione 
1200 euro per chi farà richiesta 
entro il 23 dicembre

Niente treni al pomeriggio 
«I pendolari sono stremati»

CASTELSANGIOVANNI 
● «La Regione deve riattivare le 
corse pomeridiane dei treni tra 
Piacenza e Voghera». Lo chie-
dono i consiglieri regionali del 
Carroccio Valentina Stragliati e 
il capogruppo Matteo Rancan. 
I due hanno presentato un’in-
terrogazione relativa alla que-
stione, di cui “Libertà” ha dato 
notizia nei giorni scorsi, delle 
corse soppresse durante il 
lockdown e mai più riattivate. 
«Pendolari e studenti di Castel-
sangiovanni – dicono Straglia-
ti e Rancan – sono stremati dai 
disagi. Va garantito loro di po-
ter usufruire del servizio trami-
te le stazioni di San Nicolò, Rot-
tofreno, Sarmato e Castelsan-
giovanni». «Mentre – aggiungo-
no i due consiglieri - la Regione 
si appresta a festeggiare il pri-
mato di regione italiana con la 
flotta più giovane del Paese nel 
trasporto ferroviario locale, i 
pendolari castellani continua-
no a segnalare disagi per la 
mancanza di collegamenti po-
meridiani da Piacenza». Nep-
pure con il nuovo orario in vi-
gore da ieri sono stati infatti re-

introdotti i due convogli che, fi-
no a febbraio, consentivano il 
ritorno dei pendolari da Pia-
cenza con partenza alle 15,35 e 
subito dopo le 18. «Non sono 
solo i pendolari di Castelsan-
giovanni – dicono sempre i due 
consiglieri - a subire disagi, ma 
anche i pendolari delle ferma-

La stazione ferroviaria di Castelsangiovanni FFOOTTO O BERSANIBERSANI

Linea Piacenza - Voghera 
Stragliati e Rancan (Lega) 
sollecitano la Regione

« 
Tanti viaggiatori  
in seria difficoltà 
da S.Nicolò a Broni» 
(Stragliati e Rancan)

te intermedie di San Nicolò, 
Rottofreno, Sarmato o quelle 
successive di Arena Po, Stradel-
la e Broni. I due convogli che 
partivano da Piacenza alle 15,35 
e dopo le 18 – aggiungono i due 
consiglieri leghisti - colmavano 
in parte queste mancanze». 
Stragliati e Rancan chiedono al 
governo regionale «se sia al cor-
rente della riduzione di servi-
zio e dei relativi disagi a cui so-
no sottoposti i pendolari pia-
centini, quale giudizio intenda 
formulare in merito e se riten-
ga compatibile il conseguente 
sovraffollamento dei convogli 
con l’emergenza sanitaria in at-
to». 

_MM

to – dice Marco – soprattutto du-
rante la prima fase del lockdown, 
la scorsa primavera. All’inizio lo 
stare tutti chiusi in casa ha gene-
rato una sorta di spinta successi-
va a riprendersi i propri spazi e 
questo è come se avesse impegna-
to gran parte delle loro energie. 
Adesso – dice – noto invece una 
sorta di apatia, quasi di rassegna-
zione. Certo – aggiunge – non è co-
sì  per tutti. Inoltre – dice ancora – 

non è detto che tutti i ragazzi sia-
no felici o possano esprimersi li-
beramente nelle loro case. Ora – 
dice l’educatore di corridoio del 
Volta – dobbiamo far sì  al rientro 
a scuola i ragazzi si trovino a loro 
agio. Dobbiamo spingere per co-
struire uno spazio di relazione, che 
consenta loro di stare più sereni. 
Stare con gli altri nonostante le 
mille limitazioni che che ancora ci 
saranno».


